
Chat - In difesa dei diritti umani in Iran 

Diritti umani / Relazioni esterne − 10-12-2012 - 12:04  
   
   

   

La deputata Tarja Cronberg.  

I diritti umani in Iran sono ancora una volta sotto i riflettori. I vincitori del premio Sacharov 2012, il regista Jafar 

Panahie e l'avvocato Nasrin Sotoudeh, si trovano infatti in carcere. La deputata finlandese dei Verdi Tarja Cronberg, 

presidentessa della delegazione alle relazioni con l'Iran, era in chat con i fans Facebook del PE e crede che il premio 

sia molto importante per sostenere i diritti dei militanti per i diritti umani nel lungo termine.  

 

"I blogger hanno accesso a Internet in Iran, ma questa è controllata dal governo" ha indicato la deputata 

finlandese rispetto alla recente morte di un blogger in prigione. "Il PE sta lavorando attivamente per assicurare 

che le aziende europee non forniscano alle autorità iraniane i mezzi per il controllo del web". 

 

La risposta al nucleare e al rispetto dei diritti umani in Iran non deve essere l'isolamento. A livello europeo 

bisogna invece insistere sulla difesa dei diritti. 

 

Premio Sacharov 

 

Molti fans dalla pagina Facebook del PE hanno chiesto quale impatto avrà il premio Sacharov sulla vita dei due 

vincitori: "Alle volte concentrare l'attenzione su alcune persone peggiora la loro situazione, ma nel lungo periodo 

aiuta a migliorarle". 

 

Tarja Cronberg ha anche spiegato che le sanzioni sono un mezzo per fare pressione sull'Iran, ma che queste 

devono essere mirate a colpire il governo e non la popolazione civile. 
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